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Prime dichiarazioni del pilota austriaco dopo il «divorzio» con la Ferrari 
• • • * » * » . « ' « e 1 1 • > / , ,i i 

«Non e questione di quattrini 

• Ecco la Brabham-Alfa/ la nuova macchina di LAUDA 
ì 

Dopo il clamoroso arrivo di Lauda 

Brabham-Alfa Romeo 
i perché del «colpo » 

Il pilota austriaco porterà con se alla 
nuova scuderia l'ambito numero uno 

Niki Laude com'è ormai noto, 
passerà nel prossimo campionato 
•1 volante della Martini-Brabham-
Alfa. Anzi, fono state le insistenti 
richieste di Bernie Ecclestone, il 
« patron > di questo team — ri
chieste sostenute da robuste of
ferte finanziarie — a convincere il 
pilota austriaco e cambiare ca
sacca. L'impegno e il notevole 
•forzo finanziario di Ecclestone ave
vano uno scopo ben preciso: otte
nere il rinnovo del contratto dalia 
Alfa Romeo per la fornitura dei 
motori. Infatti l'Alfa aveva posto 
Come condizione per sottoscriver* 
H contratto per altri due anni 1"in
gaggio del ferrarista. > 

Come si sa, i rapporti tra la 
casa italiana e ti « team » inglese 
• i erano notevolmente deteriorati 
dopo gli insuccessi delle monoposto 
di John Watson e Hans Stuck 
durante il presente campionato, 
tanto che i dirigenti dell'Alfa 
parevano decisi a mettere in can
tiere una macchina propria. Che 
poi 1 rapporti con la Brabham 
potessero riaggiustarsi se questa 
fosse riuscita ad ingaggiare Lauda, 
appare spiegabile -. fino ad un 
certo punto. 

Da quanto t dirigenti aJfisti ave
vano detto finora, e da quanto si 
a potuto vedere, i problemi del 
team anglo-italiano erano più dì 
carattere tecnico-organizzativo che 
umano, in quanto i cattivi risultati 
parevano doversi imputare più alta 
Imperfetta messa a punto dei mezzi 
meccanici che ai piloti (almeno per 
ciò che riguarda Watson). Quindi 
appare perlomeno eccessivo che 
l'arrivo di un nuovo pilota, sia pur 
di grande valore come Lauda, possa 
considerarsi sufficiente a metter* 
fine a contrasti che paravano insa
nabili. E ancora più meraviglia 
che l'ingaggio di Lauda abbia po
tuto modificare radicalmente pro
grammi e ambizioni della casa dal 
Portello. 

Può darsi perciò che altre ra
gioni siano atta basa dcHa opara-
afona, la quale operazione, comun-
ajue, può avara par l'Alfa riscon-

tri lusinghieri se Lauda riuscirà 
e portare ai successo le macchine 
azionate dal 12 cilindri boxer del
la casa italiana. L'Alfa Romeo, si 
sa, conta molto sulle corse per 
l'affermazione e la conservazione 
del proprio prestigio. Perciò da 
diversi anni è tornata direttamente 
alle gare costituendo l'Autodelta 
e affidandone la direzione all'in
gegner* Carlo Chiti. 

SÌ era cominciato con la costru
zione di un prototipo di 2000 ce, 
che poi, portato a 3000, si • im
posto nel campionato mondiate mar
che del 1975 .Visti i buoni risultati 
di queste macchine, e in particolare 
del 12 cilindri boxer con il quale 
fu equipaggiata la seconda serie 
de! prototipi 3000 (il 2000 e 
i primi . 3000 avevano otto ci
lindri), si è pensato di en
trare in formula uno e a questo 
scopo veniva raggiunto l'accordo 
con la Martini-Brabham. I risultati, 
come si è detto non sono stati 
finora esaltanti a causa, secondo i 
tecnici, soprattutto del telaio for
nito dal m team • Inglese, il quale 
fra l'altro ha motto tardato a co
struirne uno interamente nuovo. 

La Brabham, dal canto suo, è 
una scuderia che vanta un'ottima 
tradizione. Fondata dal non dimen
ticato « australiano volante ». eh* 
le ha dato il nome, ha corso con 
ben quattro motori: R*pco, Cli
max, Ford - Cosworth e. infine, 
Alfa Romeo. Sì può dir* senza 
dubbio che questa scuderia, quan
to a cambiamenti dì propulsore, 
detiene il primato. 

Finalmente, pochi giorni fa. Il 
nuovo telalo è stato ultimato e 
pare che già a Monza, al Gran 
premio d'Italia, farà il suo esordio, 
Ma è ovviamente suHa prossima 
stagione che puntano tutto sia la 
Martini-Brabham sia l'Alfa Romeo. 
anche perché, dal 30 ottobre In 
poi. potranno contar* par la messa 
a punto su Niki Lauda, il quale, 
com'è ormai pressoché eerto, por
terà con sa, per la nuova vettura, 
il numero uno, il numero del cam
pione dal mondo. - • , t , 
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Ieri Niki Lauda ha provato, compiendo tredici giri 
sull'anello dell'autodromo di Monza la 312 TE 

Nostro servizio -
MONZA — Coreografia mi
gliore non poteva esserci nel 
giorno seguente all'eclatante 
divorzio fra la Ferrari e Ni
ki Lauda. Clima autunnale, 
accompagnato da violenti 
scrosci di pioggia, hanno ca
ratterizzato il « giorno dopo » 
della triste decisione che po
ne la parola fine, ad una 
bella storia, scritta con le 
vittorie, i successi e soprat
tutto con le reciproche atte
stazioni di stima fra l'inge
gnere modenese e il pilota 
austriaco Niki •- Lauda, che 
ieri inanellando 13 giri del 
circuito al mattino e 2 al po
meriggio sotto • una pioggia 
battente, dava inizio al pro
gramma di prove in vista 
dell'ormai imminente gran 
premio d'Italia, non ha vo
luto spiegare i perché della 
clamorosa rottura. Fedele al 
suo personaggio, dal caratte
re chiuso e introverso si è li
mitato a dare dei semplici 
chiarimenti, delle sue inter
pretazioni. « Me ne vado dal
la Ferrari — attacca Lauda 
— con molto dispiacere. Nel 
clan del cavallino rampante 
mi sono sempre trovato bene. 
In quattro anni di comune 
lavoro, ho potuto annotare 
una volontà d'intenti che, so
no convinto, difficilmente po
trò trovare in altri team. Co
me uomo non posso fare a 
meno di ringraziare tutti, dal
l'ingegnere Ferrari all'ultimo 
dei meccanici». 

Ma chiediamo — se il di
stacco da Maranello, compor
ta cosi tanti rimpianti, ci de
ve pur esserci stata una cau
sa, che l'ha convinta a com
piere o a creare 1 presuppo
sti per la separazione, consi
derato anche l'indubbia com
petitività della monoposto af
fidatagli. 

«Vede — risponde Niki — 
il motivo riguarda solo i miei 
convincimenti personali. Il 
nome Lauda, finora è sempre 
stato accoppiato al nome Fer
rari. Dopo tanti anni, il con
nubio veniva spontaneo a tut
ti. Ora voglio tentare altre 
vie. Voglio realizzarmi com
pletamente. Alla Ferrari non 
riesco più a trovare giusti sti
moli. Si potrebbe benissimo 
paragonare ad un amore or
mai frusto, che si trascina 
stancamente per sola inerzia ». 

E' forse nato un nuovo 
« amore »? 

« Credo proprio di sì. An
che se per ora preferirei non 
dare il nome di questo idil
lio. Diciamo che il pilota pro
fessionista Lauda si è inva
ghito di una nuova monopo
sto, . con cui tenterà quella 
" realizzazione " che prima le 
ho citato». s ., 

Scusi Lauda — domandia
mo — lei ha posto particola
re accento sul fatto che è un 
pilota professionista, il che 
ci fa dedurre che oltre alfa 
« realizzazione » citata, vi sia
no anche dei problemi finan
ziari alla base di tutto. 

« Le confesso — sbotta Lau
da — che stamane leggendo 
certi giornali mi sono vera
mente arrabbiato. Io lascio la 
Ferrari, ma le giuro che non 
ho nessun contratto in tasca. 
Tra il sottoscritto e Ferrari 
non vi è mal stato nessun at
trito di carattere economico. 
Ieri ci siamo incontrati, ho 
spiegati i motivi che mi por
tavano a rescindere la nostra 
collaborazione, l'ingegnere ha 
capito e ci siamo lasciati. 
tutto quii,. ' 

A colloquio con i meccanici di Maranello 

«Era uno di noi... 
- i V * - - •* ' 

ma ci ha tradito!» 
Dalla M i t r a redanme 

MODENA — «2VtJti è senza 
dubbio uno dei migliori pilo
ti in attività ed anche un'ot' 
timo collaudatore, ma un col
po gobbo come questo non 
doveva tirarcelo. Vendersi co
si per tre soldi è un'etichet
ta in più sulla tuta, sono co
te ancora fuori dalle nostre 
concezioni ». Questa è la pri
ma reazione — quella di al
cuni operai della azienda che 
abbiamo raccolto a Maranel
lo dove ci siamo recati nel
l'ora del mezzogiorno per sen
tire dal vivo i commenti al
la notizia del divorzio Ferra-
ri-Lauda. Come quasi sempre 
accade in sòmali occasioni dal
la «fonte ufficiale» non sia
mo riusciti a captare nuBa 
di più di quanto già è sta
to reso noto. Enzo Ferrari è 
irraggiungibile, gli altri re-
sponsabiii del «team» ferra
rista si sono dileguati, men
tre il dottor Gozzi, capo uf
ficio stampa ha avuto ordi
ni tassativi: « La Ferrari non 
ha altro da aggiungere al co
municato già emesso». Ma 
H nostro obiettivo, ieri a Ma
xanello. era di parlare con 
coloro che hanno sempre avu
to un ruolo di primissimo 
piano nella casa del « caval
lino rampante» vale a dire 
quei tecnici e operai — trop
po spesso dimenticati, che 
hanno speso una vita di do
l o lavoro e di sacrifici attor
no ai rossi bolidi modenesi. 

La prima reestone, diciamo 
•osi collegiate, quella che ab-
ftfajno riportato all'inizio, è 
• ) labbia. Ma poi è suben

trata la ragione che ha ri
portato l'inisiale giudizio su 
binari diversi, più appropria
ti. per un personaggio come 
Niki Lauda che qui era ap
prezzato da tutti, ridimensio
nando anche l'epiteto di « ven
duto» gridato a voce alta 
da più parti. 
- « Il Niki — ci ha detto Me
dici il ' popolarissimo mecca
nico da tant'anni al servizio 
detta Ferrari — è per noi più 
dt un amico. Quando si ar
riva al reparto corse, l'inse
rimento per chiunque avvie
ne in modo naturale e Lau
da faceva parte della fami
glia. Era uno di noi. Lo ab
biamo sempre servito in tut
ti i modi come si conviene 
ad un pilota e ad un col
laudatoré del suo stampo. La 
sua partenza erti nell'aria. 
Prima o poi U distacco do
veva avvenire. Ci è dispia
ciuto solo che si sia verifi
cato in questo modo. Forse 
noi siamo gli ultimi roman-
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Brian McGuira è maria tari 

tici in un mondo dove que
sti sentimenti trovano sem
pre meno spazio. Comunque 
se è vero che ti Niki ci ha 
lasciato per la Brabham si 
renderà conto di persona che 
non lo abbiamo mai trascu
rato come egli purtroppo ha 
affermato ». 

« Lauda — ci ha poi con
fidato un tecnico che ha vo
luto mantenere l'incognita 
per ordini di scuderia — era 
stato "salvato" una prima 
volta dalTing. Forghieri. Do
po U GJ>. del Giappone, nel
la scorsa stagione, U commen
datore non voleva più saper
ne. Da qui il costante raf
freddamento dei rapporti Se 
fonte stato per Enzo Ferrari, 
la stagione sarebbe iniziata 
con Fittipaldi o Scheckter ac
canto a Reutemann. Uno dei 
due lo avremo per a 1978. E' 
unii grossa perdita per noi. 
E* un validissimo pilota, ma 
non dimentichiamoci che sta 
alla guida di macchine ecce
zionali, come solo noi detta 
Ferrari sappiamo costruire. 
Non si tratta di campanili
smo ma dati di fatto. Scri
vetelo. Ve lo diciamo noi mec
canici che per U reparto cor
se trascuriamo a volte la stes
sa famiglia. I nostri nomi 
non hanno importanza. Al
trimenti dovette citare quel
li di tutti operai, tecnici. De
terminante è dò che zi con
cretizza. Niki Lauda quest'an
no vincerà fi (Itolo mondia
le con la Ferrari, la prot-
sima ttagione vinceremo sen
za Lamia ». 

luca talora 

Visto che lei ha detto di 
essersi invaghito di una nuo
va monoposto < l'ultima rea
lizzazione presentata è la 
Brabham-Alfa-Romeo è logi
co concludere che sarà que
sto il suo nuovo « team ». Sia
mo In errore? 

« E' una domanda a cui 
darò risposta tra due settima
ne circa. Come sempre di 
questi tempi, sono stato con
tattato da varie case che mi 
prospettano nuovi progetti. 
Riguardo - alla nuova Bra
bham Alfa Romeo * del 
"team " Martini posso so
lo dirle che dal punto di vi
sta della concezione è una 
monoposto che mi attrae. Ho 
pure letto che il mio passag
gio a questa casa è ormai 

Corsi di nuoto 
dell'UlSP a Roma 

Le Iscrizioni ai corsi di nuoto 
organizzati dall'UlSP nella piscina 
dello stadio del nuoto (Foro Ita
lico) per II mese di settembre 
vengono accettate nella sede del 
Comitato provinciale UISP di Ro
ma, Viale Giotto 16, a partire 
da oggi (la mattina dalle 9 alle 
12, il pomeriggio dalle 17 alle 
2 0 ) . Per informazioni, gli inte
ressati possono telefonare all'UlSP 
ai numeri 578395 - 5741929. 

cosa fatta previo l'esborso di 
una barca di soldi. Le ripeto 
che le mie idee non sono cer
to parallele a quelle di Emer
son Fitipaldi, che attirato 
dai quattrini ha finito per 
passare due stagioni di gran
di premi a rimirarsi i tubi di 
scarico delle altre macchine. 
lo questo non lo farò. I sol
di sono una gran bella cosa, 
ma non tutto». 

Poco distante da • Lauda, 
sempre indaffaratlssimo si 
trovava Bellentani un mec
canico che !e soddisfazioni 
ovvero il «non tutto», se le 
prende quando vede il frut
to del suo lavoro, sfrecciare 
per primo sulla fettuccia di 
arrivo. Con che spirito do
mandiamo si appresta a sa
lutare Niki Lauda dopo tanti 
anni' 

« Sinceramente mi dispiace 
— risponde Bellentani — mi 
ero convinto che la squadra 
rimanesse invariata e inve. 
ce... perdere una guida del 
valore di Niki è una cosa se
ria ma pazienza, vorrà dire 
che noi umili meccanici ci 
sdoppieremo di fatica per da
re al suo sostituto quel qual
cosa in più in grado di ripa
garci con la vittoria. Battere 
Niki non è facile». C'era an
che Scheckter a Monza ed 
è stato visto parlottare con 
Lauda. 

Lino Rocca 

COPPA ITALIA: Vinicio prova all'** Olimpico » la squadra per il campionato (ore 21) 

La Lazio «nuòva edizione» 
stasera contro la Ternana 
Martini torna terzino, 
resta), D'Amico n. 10 -

ROMA — La Lazio affronta 
stasera all'Olimpico la Ter
nana (ore 21) e « chiude » con 
la Coppa Italia. Infatti non 
ha più partite da giocare in 
questa tornata eliminatoria e 
appare ormai tagliata fuori. 
Per rientrare dalla... finestra 
si dovrebbero verificare delle 
circostanze ' che hanno del 
rocambolesco. E cioè: dovreb
be battere con molti gol la 
Ternana >(la differenza-reti 
dei biancazzurri attualmente 
è —1); il Bologna dovrebbe 
pareggiare con Varese e Mon
za; Infine la Ternana do
vrebbe superare 11 Varese. A 
questo punto tutte e quattro 
le squadre si troverebbero a 
4 punti In classifica, per cui 
conquisterebbe la > qualifica
zione quella che avrà la mi. 
gllore differenza-reti. Ci pare 
il classico ago nel pagliaio. 
Il discorso che qui ci preme 
fare è di tutt'altro tenore, 
pur riconoscendo che la eli
minazione dalla Coppa signi
ficherà un grosso danno non 
solo per la società, ma an
che per gli stessi giocatori. Il 
campionato infatti terminerà 
il 7 maggio del 1978. A giugno 
vi saranno i « mondiali » in 
Argentina, per cui dal 7 
maggio a tutto luglio del '78 
i biancazzurri resteranno ino
perosi. La stagione 1978-*79 
avrà di nuovo inizio ad otto
bre (la prima domenica), per 
cui la preparazione della 
squadra riprenderà ad ago
sto. ' ' 

Il presidente Lenzini 6pera 
che la Lazio si comporti bene 
in Coppa UEFA, in maniera 
da poter Invogliare altri so-

Clerici centravanti, Pultci tra i pali (ma il dualismo con Garella 
Il capitolo ingaggi: tratteranno Umberto e Angelo Lenzini e Mannì 

Stanno per concludersi i « mondiali » della pista 

Con Turrini si spera ancora 
Strada: oggi la cronometro 

Trovata fra le biciclette degli azzurri una pistola P. 38 - E' arrivato 
anche Merckx - Avogadri entra in finale nel mezzofondo 

Nostro servizio 
SAN CRISTOBAL — Da og
gi ai mondiali di ciclismo, do
po tanti giorni dedicati alla 
pista, entrano in scena gli 
stradisti. Quando in Italia sa
ranno circa le ore 17, a La 
Fria, inizierà la gara dei 100 
chilometri a cronometro per 
squadre. Una gara nella qua
le l'Italia ebbe anche mo
menti di grande splendore 
che adesso sembrano tutta
via tramontati. Gli azzurri. 
scelti da Edoardo Gregori 
per questo impegno sono: 
Vito Da Ros, Mauro De Pel-
legrin, Mirko Bernardi e Di
no Ponini. I sovietici cam
pioni olimpionici partono con 
il favore del pronostico. 

Intanto prosegue intensis
simo -anche il programma 
della pista. Ieri per la pnma 
volta un gruppo di connazio
nali ha incitato gli azzurri in 
gara vivendo le fasi in taluni 
frangenti drammatiche, del 
duello italo-giapponese nella 
velocità professionisti. 

Giordano Turrlni è infatti 
riuscito a guadagnarsi le se
mifinali della specialità «e bru
ciando » per ben due volte 
Keniji Takahashi, astro na
scente dello sprint nipponico, 
mentre Ezio Cardi, opposto a 
Koìchi Nakano, ha abbando
nato nella bella, protestando 
perchè, a suo dire, il giappo
nese l'aveva stretto contro il 
bordo intemo della pista. I 
commissari però hanno sanci
to ufficialmente il successo di 
Nakano, suscitando le ire di 
Cardi 

Più fortunato, come detto, 
Turrini. L'azzurro, medaglia 
d'argento nel 1973 e lo scorso 
anno, si troverà di fronte in 
semifinale il temibilissimo Su
gata. altro nipponico, che cer
ca la rivincita di Monterò-
ni. Turrini comunque guarda 
più a Nicholson come avver
sario di tutto rispetto che a 
Sugata, pur ammettendo che 
il giapponese « deve essere ve
ramente un osso duro » se gli 
è riuscito di eliminare il da
nese Pedersen, campione mon
diale nel 1974 e medaglia d'ar
gento nel 1975. -

Marino Vigna, C.t. azzurro 
dei professionisti, cosi sinte
tizza le prospettive di Turrini 
stretto tra due giapponesi e 
un australiano: «Non voglio 
farmi eccessive illusioni — di
ce — perchè, giunti a questo 
punto, preferisco affidarmi al 
destino, anche se per me il de
stino si chiama Giordano Tur
imi ». 

Qualche speranza per l'Ita
lia anche nel mezzofondo pro
fessionisti. Walter Avogadri 
si è infatti guadagnato l'ac
cesso alla finale piazzandosi 
secondo in batteria dietro 
l'olandese Venlx che ha per
corso i 50 km in 44*07", ad 
una media oraria di 68,001 km 
Avogadri è giunto a circa 250 
metri dal vincitore ma ha co
munque disputato una gara 
piuttosto tranquilla, installan
dosi in seconda posizione do
po due soli giri e mantenen
do il controllo della situazio
ne sino al termine-

Ancora spiccioli di notizie 
azzurre. Riguardano Massi
mo Marino, completamente 
rimessosi dopo la spettacolare 
caduta di sabato durante le 
eliminatorie del tandem. Le 
TOC! secondo cui l'italiano era 
stato ricoverato In ospedale 
sono state smentite dal mae
stro dello sport Lavarda, 

Il programma «Mia giorna
ta prevedeva «fiche I* finale 
del tandem dilettanti. Hanno 

vinto l'oro i cecoslovacchi Vac-
kar e Vymazal che hanno pre
ceduto i sovietici Semenets e 
Voronin. La medaglia di bron
zo è andata alla coppia della 
RFT Gewiss e Sohaffer. 

A un belga è andato invece 
l'oro della corsa a punti. Si 
tratta di Constant Toume 
che ha totalizzato 29 punti co
prendo i 50 km in un'ora 
02'03" alla media oraria di 
48,346 km. H polacco Faltyn, 
con 21 punti, è la medaglia 
d'argento. Terzo si è classifi
cato il sovietico Makarov, 14 
punti. L'unico azzurro in ga
ra, Sandro Callari, è giunto 
decimo con 14 punti. Nell'inse
guimento femminile la sovie
tica Kuznetsova si è aggiudi
cata la maglia iridata supe
rando con facilità in finale 
l'olandese Riemersma, inflig
gendole un distacco di quasi 
sette secondi in tre chilome
tri. Il miglior tempo della se

rata è stato comunque quello 
della canadese Strong che si 
è assicurata la medaglia di 
bronzo -
Per quanto riguarda gli stra

disti la notizia della giornata 
è quella del ritrovamento di 
una pistola Walther P38 tra 
le biciclette degli italiani. E" 
avvenuto all'aeroporto di Ca
racas durante le operazioni di 
sdoganamento. Immediata
mente le autorità venezuelane 
hanno requisito l'arma inter
rogando il C.T. Alfredo Mar
tini che è cascato dalle nuvo
le. L'incidente comunque non 
ha avuto seguito poiché è sta
ta immediatamente ricono
sciuta la buona fede dei cicli
sti azzurri. A San Cristobal è 
arrivato anche Eddy Merckx 
che si è detto in perfetta for
ma 

Fred Mariposa 

Dopo i « mondiali » di Amsterdam dominati dalla RDT 

Il canottaggio italiano 
destinato al naufragio ? 
Itati* soltanto sedicesima nella classifica per nazioni 

Solita asfissiante superio
rità della RDT ai campiona
ti mondiali di canottaggio. 
Sulle acque del bacino di 
Dosbaan, ad Amsterdam le 
barche della RDT hanno vin
to 5 degli 8 titoli in palio 
(«skiff», quattro di coppia, 
quattro senza e quattro con, 
otto) lasciando a Unione So
vietica (due senza). Gran 
Bretagna (due di coppia) a 
Bulgaria (due con) i tre re
stanti tìtoli. Gli straordinari 
vogatori della RDT hanno 
conquistato, nelle gare dove 
sono stati battuti, due meda
glie d'argento e una di 
bronzo. 

In questo tipo di manife
stazioni, per rendere l'idea 
delle forze in campo — fer
mo restando il fatto che i 
canottieri tedeschi sono 
«marziani» non c'è che re
darre una classifica, asse
gnando 12 punti al vincitore, 
11 a! secondo, 10 al terzo e 
cosi via fino a un punticino 
al dodicesimo classificato. E 
massimo punteggio acquista
bile, vincendo cioè otto gare 
su otto è 96 e i tedeschi del
la RDT hanno fatto 92: una 
cosa straordinaria. Prose
guendo nella classifica abbia
mo questi rilevamenti: Unio
ne Sovietica (un oro, un ar
gento. due bronzi) 69. Ceco
slovacchia (0+1+2) 61, Bul
garia (1+0+2) 57, Gran Bre
tagna (1+1+0) 52, RFT 
(0+1+1) 45 e cosi via, fino 
al 16. posto dell'Italie finali
sta solo nello «skiff» con 
d'ottimo livornese Fabrizio 
Biondi, sesto e ultimo nella 
«grande finale» (quella dal 
primo al sesto posto). 

Litalia non ha raccolto 11 
bel bottino dei «mondiali» 
Junkxes disputati a Tempe
re ed è slittata in una po
sizione di graduatoria lonta
nissima dette grandi tradizio
ni del passato Slamo, pur
troppo, poca cosa ed è tri
ste essere poca cosa in una 
disciplina osse come lo sport 
dee remo. 81 è scritto su que

ste colonne che una certa e 
giusta scelta di base avrebbe 
dato risultati in prospettiva. ' 
Cosi è stato per Tempere e 
così non poteva essere per 
Amsterdam. Se le scelte sono 
giuste daranno risultati ma è 
un fatto, tuttavia, che biso
gna fin da ora preoccuparci 
— al di là delle speranze ri
poste nei giovani di Tempe
re — di questa madestissima 
realtà. 

Ad Amsterdam si è messa 
in luce la Bulgaria, a con
ferma che le tante medaglie -
di Sofìa non sono un caso 
Sono andati bene gli inglesi 
che, sia pure con grandi dif
ficoltà. si tengono assai bene 
alla pari con la tradizione. 
L'Unione Sovietica si man
tiene costantemente al se
condo posto grazie a un va
sto movimento di base, men
tre la RFT alterna prestazio
ni di grande rilievo ad altre 
molto più modeste (ed è il 
caso di Amsterdam). 

La RDT ha voluto strafa
re e ha vinto anche i sei ti
toli in palio nel torneo fem
minile: netto «skiff», nel 
due e nei quattro di coppia, 
nel due senza, nel quattro 
con e nell'otto i tedeschi non 
hanno avuto avversari. 

Torniamo al nostro paese. 
Le povere cose d'Olanda 
possono essere capite: dige
rirle è più diffìcile. Che il 
canottaggio sport di base sia 
misconosciuto è colpa gra
vissima che si può semplice
mente, addebitare al poco in
teresse della scuola nei con
fronti dello sport in genere. 
Ma se la montagna non vuol 
saperne di andare da Mao
metto è proprio cosi difficile 
per Maometto mettere le 
gambe in spalla e raggiun
gere la montagna? Ripetere 
le stesse cose alla lunga può 
anche annoiare. Me, non ve
diamo cos'altro dire di spe
dizioni all'estero perenne-
niente destinate al naufragio. 

Reme Mutumtd 

dalizi a prendere parte ad 
un • quadrangolare Intitolato 
a Tommaso Maestrelli. Ma 1 
problemi che urgono sono 
altri. Vinicio è stato accu
sato di « gettare la Lazio 
nel caos». Il tecnico ha rea
gito alla vigilia dell'incontro 
col Bologna, rilasciando una 
intervista ad un quotidiano 
romano il cui succo si può 
riassumere cosi : « Afe • ne 
vado ». ' Una minaccia che 
aveva però un bersaglio ano
nimo. Avrebbe fatto meglio 
a fare 1 nomi. Ma forse 
avrebbe ancor più Indovinato 
a starsene zitto. Sono i suol 
sbalzi d'umore che spesso le
gittimano le riserve nel suoi 
confronti. Sul piano tecnico 
non vanno di certo discono
sciute le sue qualità, anche 
se non ha ancora vinto 
niente (questo il primo ap
punto che gli addebita chi 
reagisce in maniera epider
mica). Nella passata stagione 
assunse la guida di una squa
dra che l'anno prima aveva 
rasentato la retrocessione. 
Nonostante le difficoltà (com
prensibili) derivanti dai nuo
vi metodi di allenamento, dal
l'entrare in una dimensione 
diversa che non era, per 
certi versi, quella idilliaca 
del Napoli, e dalle disgrazie 
abbattutesi inaspettate (la 
morte di Maestrelli e di Re 
Cecconl), 6eppe portare la 
Lazio al quinto posto. 

L'accesso in Coppa UEFA 
fu un vero e proprio fiore 
all'occhiello. Ma anche qual
che riserva non mancò. In
tanto l'aver sparato a zero 
su alcuni giocatori, nel mo
mento in cui le cose non an
davano per il giusto verso 
(nel girone di ritorno i del 
campionato). Il proposito di 
« silurare » oltre metà dei 
componenti la squadra (e qui 
non è il caso di rifarne i 
nomi), ma anche di «lascia
re » — se così avesse voluto 
la società — non gli giovò. 
Vinicio si abbatte e si esalta 
per un nonnulla. Ma il suo 
maggiore difetto è forse 
quello di credere troppo nella 
«sua» sincerità. Più saggio 
osservare il silenzio che è... 
d'oro . . Ì T * -1 

Invece ha nuovamente sba
gliato allorché ha sostenuto 
che la squadra andava bene 
com'era. Ha fatto acquistare 
Clerici e Boccolini, facendo 
spendere quattro soldi alla 
società, ma come contropar
tita ha ottenuto un congruo 
aumento della sua mercede. 
Chi paga abbonamenti e bi
glietti d'accesso allo stadio, 
può approfittare del minimo 
sbaglio per rimproverarglielo. 
• Ha creato un deleterio dua
lismo tra Garella e Pulici. 
col rischio di «bruciare» il 
giovane e di svuotare psico
logicamente il «vecchio» (ie
ri mattina i due hanno avu
to al « Maestrelli » uno scam
bio piuttosto vivace di... opi
nioni). Alla vigilia del con
fronto di stasera, ha detto 
che Martini parte titolare, 
ma che Clerici sarà al fian
co di Giordano. Accantonare 
fin d'ora Garlaschelli può 
rivelarsi controproducente, 
sia per gli impegni di Cop
pa UEFA che per il cam
pionato. Renzo è un elemen
to che per entrare in forma 
ha bisogno di giocare prima 
parecchio. Ma pretendere di 
giudicare Vinicio soltanto al
la luce delle sue «dichiara
zioni», o del fallito obiettivo 
della Coppa Italia, equiva
le ad una vera e propria 
azione proditoria nei suoi 
confronti. Sotto il profilo del 
carattere, l'uomo è quello 
che è. - . 

Che la Lazio avesse biso
gno di un «vento» che ia 
stimolasse era giudizio una
nime, ma non certo necessi
tà di un «vento» di tempe
sta. L'incontro di stasera pre
para H campionato che inizia 
n i settembre. Dopo l'ami
chevole di Perugia (domeni
ca prossima), il tecnico do
vrà far conoscere le sue scel
te, onde chiarire la situazio
ne e gettare alle ortiche le 
polemiche, le meschine ripic
che o gli sciocchi personali
smi. Ovvio che il discorso 
vale anche per i dirigenti. 

Per quanto riguarda gii 
ingaggi, ieri sera il presiden
te Lenzini (che procederà al
l'unisono col fratello Angelo 
e il gcneral-manager Manni), 
ha avuto un colloquio con 
sei giocatori. Il mandato gli 
è stato conferito ieri matti
na al termine di una riunio
ne avuta con i fratelli (Aldo 
e Angelo). 

Infatti il presidente deve 
anche tener conto del loro 
parere, visto che essi deten
gono una buona fetta delle 

azioni. Comunque il plafond 
stanziato dalla società per in
gaggi e premi ammonta a 800 
milioni, mentre le richieste 
dei giocatori rasentano il mi
liardo. Lenzini ci ha detto 
che non dovrebbero esserci 
problemi. Noi dubitiamo che 
la « navigazione » possa pro

cedere senza scogli. La for
mazione vedrà forse il ritor
no di Martini, Clerici sarà il 
centravanti, Giordano l'ala 
destra, mentre D'Amico avrà 
il n. 10 e Pulici sarà nuova
mente tra i pali. 

Giuliano Antognoli 

Sul campo del Modena (ore 21) 

Per la Roma 
compito duro 
ROMA — La Coppa Italia 
non conosce soste. Nemmeno 
il tempo di archiviare le par
tite di domenica che già oggi, 
di giorno e di notte, le pro
tagoniste di questa edizione 
si affronteranno per il penul
timo atto del girone elimina
torio. Vediamo il «cartel
lone»: 

I GIRONE — Comanda la 
classifica la Juventus, con 
due lunghezze di vantaggio 
sul Cesena, ma con una parti
ta in più rispetto ai romagno
li. Oggi gli uomini di Tra-
pattoni ospitando il Verona. 
Per i bianconeri è d'obbligo 
incamerare i due punti, so
prattutto per mettersi a pa
rare i colpi di un Cesena 
che riceve in casa la Samb, 
intenzionato a far stare col 
fiato sospeso fino all'ultimo 
i campioni d'Italia. 

II GIRONE — Cinque squa
dre nello spazio di un punto. 
ma con Bologna, Ternana e 
Varese con una gara in me
no. Tranne la Lazio, che può 
considerarsi ormai fuori aven
do soltanto due punti e doven
do riposare domenica, le al
tre tre e lo stesso Monza 
possono nutrire qualche chan-
ches. Oggi intanto ci 6arà il 
primo scontro diretto fra Bo
logna e Varese. 

I l i GIRONE — Duello a di
stanza fra Roma e Fiorenti
na in attesa dello scontro di
retto, che quasi sicuramente 
deciderà le sorti della conte
sa, in programma domenica. 
La Fiorentina riceve la visi
ta della Samp, più duro inve
ce il compito della Roma, 
che a Modena troverà un av
versario tutt'altro che mal
leabile. Per la Roma reduce 
da una prova non troppo bril
lante contro il Rimini, sarà 
un po' la prova del nove. -

IV GIRONE — Anche qui 
lotta a due fra Torino e Ge
noa. E anche qui tutto verrà 
definito domenica al « Comu
nale » di Torino, quando gra
nata e rossoblu si troveranno 
di fronte. Oggi i piemontesi 
saranno di scena a Bari 
mentre il Genova riceve il 
Lecce. 

V GIRONE — Guidano la 
graduatoria Inter, Ascoli ed 
Atalanta a pan punti. Però 
gli orobici hanno in casella 
una partita in più. L'Ascoli 
gioca stasera in casa contro 
la Cremonese e punta decisa
mente alla vittoria, per non 
perdere il passo dell'Inter. 

De Nadai 

VI GIRONE — Qui si par
la soprattutto in partenopeo, 
dopo l'importante vittoria de
gli azzurri di Di Marzio a 
Palermo. Battuto il Catanza
ro, battuto II Palermo, prati
camente per il Napoli rima
ne lo scoglio odierno, quello 
col Vicenza. Se lo scavalca 
senza danni, la qualificazione 
al girone finale è certa. L'al
tra partita in programma e 
Avellino-Palermo, con i sici
liani in agguato, nella spe
ranza di un capitombolo dei 
partenopei. 

VII GIRONE — Il Perugia 
« leader » della classifica ri
ceve la visita del Taranto. 
che lo segue a due punti. Per 
vivere tranquilli, agli umbri 
può essere sufficiente anche 
un risultato di parità. Una 
vittoria invece consentirebbe 
forse la qualificazione mate
matica al girone finale con un 
turno di anticipo. 

Settembre in Polonia 
L'Associazione Italia-Polonia organizza 
un viaggio nella Slesia dal 9 al 21 set
tembre. Tredici giorni di riposo fra i 
boschi dei Monti Beskydi con possi
bilità di escursioni, gite, visite a Kra-
covia e Katowice, incontri con i mina
tori slesiani 

13 GIORNI 
IN POLONIA 
L. 260.000 
Partenza il 9 settembre 
in aereo: MILANO - KRACOVIA - MILANO 
tutto compreso 

Per informazioni e programma dettagliato 
rivolgersi a: 

• Associazione Italiana per I rapporti culturali 
con la Polonia, via S. Caterina da Siena, et 
Tel. 68.65.97 - 67.96597 
Comitati provinciali e regionali dell'Asso
ciazione 
Comitati provinciali «AMICI DE L'UNITA*s 

La 

Società per la Pubblicità in Italia 
CONCESSIONARIA PER LA PUBBLICITÀ' SUL 

NOSTRO GIORNALE 

informa che dal 25 agosto il numero del centralino 
telefonico della Sede di Roma è mutato in: 

6798541-2-3-4-5 
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